
SPORT 

La Coppa Uefa 
tutta italiana 

I bianconeri difenderanno Ma sarà anche il festival 
il vantaggio di Torino per dei congedi annunciati 
abbinare alla coppa Italia Mezza squadra è in vendita 
il prestigioso trofeo europeo cominciando dal suo tecnico 

Juve e Zoff, vincere e dirsi addio 
La Juventus che stasera si prepara a difendere rab
biosamente il vantaggio acquisito a Torino per con
quistare la Coppa Uefa, è anche la Juventus degli 
addii. Mezza squadra oltre a Dino Zoff dalla prossi
ma stagione non vestirà più alla bianconera; si tratta 
in gran parte di congedi annunciati, a cominciare 
da quello dell'allenatore. Una squadra in vendita si 
prepara a vincere la sua fetta d'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCMINI 

• i SALERNO All'appunta
mento dell'anno sono arrivate 
due Juventus. E' quantomeno 
curioso, pur in un contesto 
pallonaro che giorno dopo 
giorno sorprende sempre me
no anche nei suoi risvolti più 
assurdi, che la prima di queste 
Juventus • che sarà anche la 
prima, per una buona metà, a 
togliere il disturbo dopo aver 
conquistato la Coppa Uela, 
colpi di scena a parte - sia in 
sostanza quella che stasera 
dovrà lottare con un simbolico 
coltello Ira i denti per dare 
nuovo lustro, oltre che a se 
stessa, a chi da mesi le ha pre
paralo il benservito. E qui entra 
in gioco la Juventus 2, la socie
tà del dopo-Boniperti che con 
solidi colpi di spugna e ramaz

za sta ricostruendo lo squadro
ne, ma non sulle macerie se è 
vero che i bianconeri npudiati 
hanno torti possibilità di realiz
zare l'accoppiata Coppa Italia-
Coppa Uefa, binomio mai rea
lizzato da formazioni italiani e 
comunque prestigioso. 

È davvero una situazione in
solita e per certi versi penosa: 
chi ha già il suo bel «siluro» in 
tasca come Zoll sta tenendo 
duro e non vede l'ora che tut
to, in una maniera o nell'altra, 
abbia line e si arrivi alla sospi
rata separazione. Non deve es
sere facile infatti tenere il bec
co chiuso di (rome alla fuga di 
notizie (Maifrcdi, Baggio. Julio 
Cesar), per non parlare delle 
•presentazioni anticipate* 

(Haessler) : la Juventus 2 e na
ta precoce per esigenze di 
mercato, riparando laddove 
negli anni dell'ultimo Boniperti 
aveva fallito ma perdendo gli 
ultimi scampoli del leggenda
rio "Stile». Echi come Pasquale 
Bruno non ha saputo imitare i 
lunghi silenzi di Zoll si è preso 
anche una sonora multa: con
travvenzione di S milioni, è no
tizia di ieri, per il difensore che 
in uno sbotto di rabbia aveva 
detto «Bravo Julio Cesar, già 
che c'è può giocare la finale 
ad Avellino al posto mio». Bru
no è nella lista degli juventini 
in partenza, assieme al trio 
straniero Barros-Zavarov- Alci-
nikov (anche per il «russo sim
patico» ci sono poche speran
ze, lo staff bianconero cerca 
un centrocampista «alla Dun-
ga» per dare man forte a Ma-
rocchi e un assetto meno sbi
lanciato al centrocampo), e 
probabilmente pure a tricella 
e Napoli. Un repulisti di note
vole dimensione. 

Dino Zoff ha trascorso la vi
gilia di questa finalissima con 
la faccia di sempre, nascon
dendo anche gli ultimi malu
mori ma rivelando in mattinata 
(dopo l'allenamento e prima 

FIORENTINA-JUVENTUS 

Rai 3 (ore 20.25) 
Landucci 1 Tacconi 
Dall'Oglio 2 Napoli 
Volpecina 3 De Agostini 

Dunga 4 Galia 
PÌn B Bruno 

Battlstlni e Aleinikov 
Nappi 7 Alessio 
Kubìk 8 Barros 
Buso 9 Schillaci 

Baggio 10 Merocctil 
Dichiara l i Casiraghi 

Arbitro: Schmiahuber ( Rfg) 

Pellicano 12 Bonaluti 
Faccenda 13 Zavarov 

lachinl 14 Brio 
Maluso 18 Rosa 

CallegarUBAvallone 

del volo charter per Napoli) il 
giorno in cui ha saputo il suo 
destino. «Ricordo benissimo: 
erano le sei e mezzo di sera di 
domenica 11 lebbraio, poco 
dopo Juve-l«izio. Il presidente 
Chiusano mi disse che il con
tratto non rri saiebbe stato rin
novalo. Un bnjtto colpo ma 
non mi sono purso d'animo e 
anzi da allora con la squadra 
ho cercato di ottenere il massi
mo, fino alla fine. Senza mai 
pormi il problema del 'dopo'». 
Un problema che peraltro l'ex 
grande portiere sta affrontan
do ora: il suo a:cordo con la 
Lazio 6 COMI quasi fatto, per 
definire meglio ogni dettaglio 
Zofl chiede-A domani alla so
cietà di essere ascialo libero 

anticipatamente, l'tecnico ha 
pure rivelato che la Juve gli 
aveva offerto un incanco: «Ma 
ho rifiutato- ha delio-perche le 
mansioni non era -.e chiare. E 
poi io non sono in uomo da 
scrivania». Tante altre cose 
avrebbe voluto forse chiarire 
ma si è limitato poi a ciò che 
più da vicino riguarda la parti
ta di stasera. «Sono sitato frain
teso. Non volevo dire1 che a Bil
bao, nel '77, quella della Juve 
fu una vera final»!, mentre sta
sera non saràcosi. Piuttosto la 
Juve di allora non .ìveva mai 
vinto trofei In Europa e l'attesa 
per quella gara 'u incredibile, 
un paragone con quella di og
gi non regge proprio, senza of
fesa per nessuno». Sull'argo-

mento-viol enza, Zoff ha stem
perato ancora, come già dopo 
la prima finalissima di Torino. 
«Si è esagerato, è slata una par
tita nervosa con qualche paro
la di tropao, niente di più». Sui 
tanti volti nuovi della Juventus 
2 che già si staglia all'orizzon
te, nemmeno una parola, anzi 
una sola. «Non me ne importa 
niente di niente». 

Per la formazione di stasera 
è tutto deciso: giocherà Aleini
kov nel "uolo di libero. E' il 
quinto giocatore bianconero 
che quesi 'anno svolge la man
sione, de pò Tricella, Fortuna
to, Bonetti e Brio. In caso di 
successo i bianconeri, in ven
dita e non, si consoleranno co
munque con un premio di 1 SO 
milioni. 

Il giocatore deve scegliere tra Agnelli e Berlusconi 

Qui finisce l'avventura 
del signor Baggio in viola 

L'allenatore 
daziarli 
con Dunga: 
ultimi 
consigli 
per una 
pjirtita 
che peri viola 
si annuncia 
tutta 
tns 

Per Baggio e Graziani stasera ultimi novanta minuti 
con la Fiorentina. È la finale degli addii. Baggio sta
sera giocherà proprio contro la sua futura squadra. 
Graziani spera di lasciare i viola in Coppa Uefa. In
tanto dal Brasile è tornato Dunga, stanco per il lun
go viaggio ma deciso a rimontare il 3 a 1 dell'anda
ta. Nel futuro dei viola il et brasiliano Lazaroni ed il 
libero carioca Aldair. 

ANTONIO RICCIO 

••AVELLINO Per Roberto 
Baggio quella di stasera al 
•Partente» è «la partita dell'an
no*. Sarà anche la partita del
l'addio? Lui non vuole dirlo: 
•Aspetto che sia la società a 
decidere il mio futuro. Certo, 
non vedo l'ora che questa sto
ria si concluda. Alle 12 di saba
to (termine ultimo per i trasfe
rimenti dei nazionali ndr) sarò 
mollo più tranquillo». 

Della Juve non vuole pro
prio parlare. Anche perchè ci 
sono novità. Ha parlato il diret
tore sportivo viola. Nardino 
Previdiha detto: «Venerdì scor
so ho incontrato i dirìgenti mi
lanisti per trattare Borgonovo. 
Ma non ne abbiamo avuto il 
tempo...loro mi han chiesto 
per tutto il tempo notìzie di 
Baggio» Il Milan lo vuole. Berlu
sconi sarebbe disposto a la

sciare il giocatore in viola an
cora per un anno, decidendo 
fin d'ora l'entità del parametro, 
e spedendo subito a Firenze 
Borgonovo e Fuser. Per la per 
la Juve c'è il rischio di un gioco 
al rialzo. Con tutte queste indi
cazioni, però, circola un'altra 
voce: Baggio potrebbe firmare 
per la Juve addiritura nelle 
prossime ore, domani, venerdì 
al massimo. 

Ciccio Graziani non teme 
che queste voci di mercato tur
bino i suoi ragazzi, caricatissi-
mi per rimontare lo svantaggio 
dell'andata. «Ho parlato a lun
go con Baggio - ha spiegato 
Graziani - ha una gran voglia 
di giocare e vincere questa 
partita. E a me interessa solo 
questo. Il resto sono chiacchie
re». Anche per Graziani stasera 
ultimi novanta minuti della sta
gione alla guida dei viola. C'è 
in arrivo il et della nazionale 

brasiliana Lazaroni. Con lui 
dovrebbe sbarcare a Firenze 
anche il libero della nazionale 
carioca, Aldair, che gioca nel 
Benfica. «C'è sempre rammari
co a lasciare - ha confidato 
Graziani - ma almeno il mio 
addio è sicuramente meno 
amaro di quello di Zoff». Pesa 
quel 3 a I dell'andata, ma per 
I allenatore viola c'è ancora 
spazio per sperare. 

•Questa vigilia - ricorda Gra
ziani - somiglia a quella di Ro
ma-Dundee, semifinale di 
Coppa dei Campioni di sei an
ni fa. Ci davano tutti per spac
ciati dopo il 2 a 0 dell'andata. 
Ma a Roma riuscimmo a ribal
tare il risultato». Un colpo di 
spugna su tutte le polemiche, 
•dovremo giocare solo al cal
cio - ha aggiunto Graziani -di
menticando tutto quanto è sta
to detto dopo i novanta minuti 
di Torino. Mi sono dato da fare 

come "pompiere", spero di 
aver calmato gli mimi più esa
gitati». 

Graziani conte rma gli undici 
dell'andata. Ci ara. dunque, 
anche Dungacrw ha raggiunto 
i compagni nel rtiro di Monte
rò Inferiore solo la notte scor
sa, reduce dall'amichevole 
Brasile-Gcnt),uiia (3-3). 

•Non potivo mancare - ha 
esordito il t>ra*Illano, dopo il 
lunghissimo viaggio ed il cam
bio di fuso orano - Lazaroni 
mi ha detto vai e- vinci la Cop
pa, ma non so dirvi se allenerà 
ia Fiorentina l'anno prossimo. 
Anche Aldair mi ha chiesto in
formazioni ni Firenze e l'am
biente viola>. 

E Dunga, resl<>rà a Firenze? 
«Credo di si. comunque vada
no le cose. Dall'inizio dell'an
no sentiamo veci di mercato 
ma in questa liliale niente ci 
potrà fermare». 

Avellino assediata 
da 30mila tifosi 
• i AVELLINO: La ciità si pre
para allo sbarco dei trentami
la. Arriveranno penino dalla 
Germania e dalla Svizzera. Tre 
I treni speciali da Firenze, uno 
in partenza da Torino. Ma ca
rovane di tifosi bianconeri so
no preannunciate in pratica da 
tutto il Meridione. Le polemi
che dell'andata fanno temere 
possibili incidenti tra le oppo
ste fazioni. Il questore di Avelli
no. Marcello Cammino, è stato 
in servizio alla Poltcr di Firenze 
per quindici anni. Già conosce 
i tifosi viola, ma ha chiesto ai 
colleglli fiorentini e torinesi gii 

schedari con i nomi degli ultra 
più pericolosi. Ieri mattina, in 
questura, c'è stato un ultimo 
summit con carabinieri, finan
za e vigili urbani. I pullman e le 
auto provenienti da Firenze 
verranno scortati all'uscita au
tostradali; Avellino est, al ca
sello ovest usciranno le caro
vane bianconere. Le due tifo
serie (13 mila viola, 1 Smila ju
ventini) verranno tenute sem
pre divise, soprattutto all'inter
no del «Partente». La curva sud 
e i distinti saranno riservati ai 
bianconeri, la nord ai fiorenti
ni. 

Qui Coverciano. Patto segreto di Vierchowood con Vialli e Mancini 
«Se avessimo vinto la coppa, nessuno avrebbe lasciato la Sampdoria» 

La Lega genovese in azzurro 
Tante grida, ma pochi affari al mercato degli azzur
ri. De Napoli strepita che vuole andarsene, ma Fer
iamo urla che non lo mollerà mai. Poteva essere 
Vierchowod la sorpresa, ma lo stopper donano ha 
resistito anche all'ultimo assalto della Signora e rive
la un patto a cinque stipulato all'interno del nucleo 
storico blucerchiato: «La promessa era che se aves
simo vinto la Coppa nessuno se ne sarebbe andato». 

OAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PSROOUNI 

M FIRENZE. Freschi di vittoria 
e carichi di notizie sono stati 
accolti a Coverciano come i «re 
Magi». Mancini, Vialli e Vier
chowod distribuiscono i loro 
doni. La chicca la offre Vier
chowod. Sembrava che la Ju
ventus pigliatutto avesse mes
so le mani anche sull'asso blu-
cerchiato. Il «russo» ammette di 
essersi seduto al tavolo e di 
aver fatto qualche mano, ma 
prima ha detto «parola» e poi si 
e ritirato nonostante l'invitante 
e sicuro piatto. Tutto per tene
re fede ad un giuramento, ad 
un patto stipulato tra i compo
nenti del nucleo storico samp-
donano. «Tutto è nato nell'al
bergo di Forte dei Marmi dove 
eravamo in ritiro prima della fi
nale di Coppa delle Coppe -
racconta Vierchowod- Assie
me a Vialli, Mancini. Pari e 
Mannini abbiamo deciso che 
se avessimo vinto la coppa 
nessuno di noi se ne sarebbe 
andato». Un patto vincolante 
ma con una clausola liberato
ria per lui. A trentuno anni suo
nati gli era stata concessa la 
possibilità di «tradire» per con
cludere come riteneva più op
portuno la sua carriera. «Libero 

di decidere mi aveva lascialo 
anche il presidente Mantova
ni», ci tiene a precisare Pietro 
detto «Il Turbo». 

E' ancora una volta Viercho
wod ha deciso di restare a Ge
nova. L'estate scorsa aveva 
tentato di captarlo «Qua Emit
tenza». Berlusconi era disposto 
a fargli ponti d'oro pur di por
tarlo a Milano. Il presidente 
rossonero offriva un contratto 
biennale ed un ingaggio supe
riore a quello già altissimo 
(800 milioni) che percepiva 
alla Samp. Il «russo», prima di 
decidere, volle parlare con 
Mantovani e non lu un dialogo 
tra sordi. Un contratto trienna
le e Vierchowod rimase felice
mente attraccato al molo do
nano. 

Ma patto o non patto la Ju
ventus rispettando l'antico 
mercantile motto che «tulli gli 
uomini hanno un prezzo» ha 
cercato (ino all'ultimo di fargli 
cambiare idea. «Casualmente», 
mentre si godeva una vacanza 
a Capri dopo i trionfi di Gote
borg lo stopper è stato intercet
tato da Luca di Montezemolo. 
futura eminenza grigia del trust 
manageriale juventino. Il for

tuito incontro è avvenuto non 
lontano dalla famosa «scalina-
Iella» muroliana. Montezemo
lo pare che abbia steso una 
•longa, longa» guida di milioni 
(mille e trecento). Viercho
wod non conferma e non vuo
le aggiungere altri particolari 
sulla conversazione tenuta du
rante la cena consumata in 
compagnia dell'attuale diretto
re generale del Col: «Sono fatti 
mici», fa con la stessa grinta 
che userebbe per piazzare un 
tackle su VanBasten. 

Ha rifiutato le avanches del
la Signora, impegnata in un ra
dicale maquillage per tornare 
agli antichi splendori e non 
sembra per niente pentito: 
•No, nessun rimpianto o ripen
samento. Sono pienamente 
soddisfatto della mia scelta». 
Potevi essere il primo «russo» 
della Juventus... «Ma se ne ha 
già due». Il primo «vero»...Vier-
chowod ora capisce la provo
cazione, sorride e risponde 
con un «Ma come siete cattivi». 
Cattivo, un aggettivo che odia 
e che lo la veramente incattivi
re ogni volta che se lo sente af
fibbiare. «A me piace darle e 
prenderle, mi diverto quando 
c'è da lottare», ama ripetere 
ma ci tiene a precisare che 
non è un difensore-killer. E 
quando Gullit lo ha definito 
•macellaio» ha dato incarico al 
suo legale di precisare la fac
cenda in tribunale. Ma cattive
ria o non cattiveria è certo che 
con la sua grinta è riuscito a 
dare una fisionomia decisa al
la ex bella ma fragile Sampdo
ria. «Allenandosi accanto a me 
anche gli altri hanno imparato 
a diventare concreti, a non 

compiacersi per una singola 
vittoria, ma ad essere sempre 
realisti», cosi recita il «russo» e 
in questa compagnia azzurra 
che sogna una trionfale tour
née mondiale Vierchowod è il 
capocomico giusto. Uno di 
quei personaggi che il calcio 
moderno ha dimenticato per 
inseguire altri canoni di cam

pione. Con Vierchowod si re
spirano boccate di leggenda. 
Qualcuno ancori ricorda co
me si riprese da un infortunio 
nell'85, durante un giro pre
mondiale in MesiJco. Si procu
rò una disto"!.ton>: al ginocchio 
che guari d;i solo senza medi
ci, ma giocando:.! sopra dopo 
15 giorni. 

Pasticcio Rai-Lega 
Matarrese a Nizzola 
«Troppo aggressivi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Pietro Vierchowod alla settima stagione con la maglia sampdoriana 

mi FIRENZE. 15 maggio 1910 
prima partita ufficiale degli az
zurri contro la Francia vinta 
con un clamoroso 6-2: la na
zionale italiana compiva ieri 
ottanta anni e, chissà, forse 
emozionato dall'anniversario 
il gigantesco «Ciao» piazzato 
nella hall del centro tecnico di 
Coverciano all'Improvviso è 
rovinato a terra. La snodata 
mascotte va in pezzi proprio 
mentre un serafico Matarrese 
sta parlando di sintonie e delle 
stimolanti vittorie di coppa. Il 
presidente della Federcalcio 
ha voluto essere presente in 
prima persona alla reentrè de
gli azzurri. Non ha nulla di par
ticolare da comunicare ma si 
lascia tranquillamente intervi
stare. Non si mostra preoccu

pato per la sempre più vagante 
mina degli hocllgans inglesi: 
•Dall'Inghiltcrra-dice con aria 
distesa-continuano ad arrivar
ci richieste ili aiuto e di colla
borazione e noi siamo pronti a 
fare del nostro meglio. E'un 
nostro dowre offrire tutta la 
nostra colla bor.izione D'altra 
parte gli inglesi debbono an
che tener conto che oltre a 
questi messaggi continuano a 
mandarci si:gni> i poco rassi
curanti. Da patte nostra, co
munque , e V e ci sarà la massi
ma attenzione pe r il problema-
hooligan, rr a non parlerei di 
preoccupazione*. Preoccupa
to, invece, Matanese lo è per la 
finate di Coppa Uefa tra Fio
rentina e Juventus: «Spero che 
i giocatori si ricordino dei miei 

avvertimenti. Se non se ne ri
corderanno prenderemo gli 
adeguati proweitimenti. Ma 
per fortuna ho letto sui giornali 
- continua Matarrest!- dichia
razioni distensive, pacifiche». 

È. invece, guena tra la Lega 
calcio e la Rai per il rinnovo 
del contratto teleicshro. Non è 
forse il caso chi; scenda in 
campo il presidente della Fe
dercalcio per troiare una giu
sta intesa? «Ho periato con il 
presidente della |j:g.i, Nizzola 
e credo- dice Miitarrcse— che 
ci siano ancora spiai perchè la 
trattativa vada in sorto senza 
che debba intervenire nei pan
ni del mediatori:». La Lega 
sfruttando il fatto che la Rai, 
con l'avanzata di'l gruppo Fi-
ninvest, non è piu il solo con

traente possibile punta a strap
pare il massimo...«Si ho sentito 
che si vorrebbe triplicare la ci
fra del precedente contratto, 
sulla falsariga di quello stipula
to tra Rai e Federcalcio per le 
partite della nazionale. Noi, 
pero, avevamo una base di 
partenza molto bassa (20 mi
liardi) e l'aggiornamento a 60 
è ragionevole, ma quella del 
«tre» non può diventare una re
gola fiss«i. Bisogna saperla usa
re al momento giusto». Un mo
nito alla società ad essere me
no aggressive ed esose verso la 
Rai e pei la riproposta di una 
vecchia idea di un grande ac
cordo tra Lega, Rai e Fininvest 
per un'equa divisione della 
torta cak:istico-televisiva. 

OR.P. 

Si fa male Gullit 
Oggi dà forfait 
con il Lugano 
AViennacisarà 

Uno stop precauzionale, per evitare guai peggiori. Ruud 
Gullit (nella foto) non giocherà oggi pomenggio (ore 
18) a Lugano per l'ultima amichevole prima della finale 
&. Coppa dei Campioni. Il giocatore olandese infatti ha 
accusato, calci indo ien in allenamento, un dolore alla 
coscia destra e ha preferito fermarsi per non aggravare 
la situazione. Una piccola contrattura, probabilmente 
dovuta a un eccesso di lavoro dopo la lunga sosta per le 
operazioni al ginocchio. Secondo i sanitari rossoneri 
non è un incidente preoccupante, comunque a scanso 
di pericoli oggi Gullit starà a riposo. Al suo posto verrà 
irserito Borgonovo. Anche se di lieve entità.questo in
fortunio non permetterà a Gullit di avere altri riscontri 
•su! campo prima della finale con il Benfica. La partita 
•sarà trasmessa in diretta televisiva da Capodislria (diffe-
-ita Italia 1 dal e 22.30). In campo, Gullit a parte, do
vrebbe esserci la formazione che giocherà contro i por
toghesi a Vienna: G. Galli, Tassotti, Maldini, Ancelotti. F. 
Galli, (Costacurta). Baresi, Massaro, Rijkaard, Van Ba-
slen, Borgonovo, Evani. 

L'Italia cambia 
sparring-partner 
peri Mondiali 
Scelto il Cannes 

La defezione della forma
zione del Lugano, che 
avrebbe dovuto aflrontare 
la nazionale azzurra il 2 
giugno alla vigilia dei. 
Mondiali, ha costretto il et 

mmmm^m^m^mm^mm^mm Vicini a mutare il calenda
rio d'avvicinamento ad 

Italia '90. Gli elvetici saranno sostituiti nel ruolo di spar
ring-partner da la squadra francese del Cannes. Per gli 
azzurri si tratterà di un test di pari valore poiché anche i 
transalpini giocano nella prima divisione del loro cam
pionato. Intanto, Vicini non ha trovato sgradite sorprese 
alla ripresa del raduno della nazionale: «1 giocatori - ha 
dichiarato - stanno tutti bene. In questi giorni forzano 
molto ma questo fa parte del programma». 

D e b u t t a COn C i p r o Sta muovendo i primi pas
ta minua llnHor si 'a selezione azzurra un-

ia nuova unaer der21 d i c a | C i o c h e n e | . 9 2 . 
«Olimpica» parteciperà al torneo 
di Maldinì olimpico di Barcellona. 

Dopo essersi radunata do-
, _ M _ M _ _ _ _ B B _ menica scorsa a Monteca

tini, la nazionale giovanile 
del et Maldini comincerà ufficialmente oggi il suo «nuo
vo corso». Alle 15.30, sul terreno del «Porta Elisa» di Luc-
ca, l'under 21 affronterà i coetanei di Cipro in una ami
chevole. Della vecchia formazione, appena esclusa dal
ia finale europea dalla Jugoslavia, sono rimasti in po
chi: Bortolotti, F:ossini, Corini e Sordo. Questa la forma
zione annunciata da Maldini: Antonioli, Bortolotti, Ros
sini, Monza, Amoruso, Sordo, Lantignotti, Favalli, Melli. 
Albertini, Orlando. 
Ancora la Roma 
sul mercato 
Vuole Pellegrini 
dalla Samp 

Dopo l'acquisto di Carne
vale e Carboni, la Roma 
potrebbe rendersi prota
gonista di un altro «colpo» 
sul mercato. Lunedi sera 
c'è stato un incontro fra il 
team-manager giallorosso 
Mascetti e l'avvocato Ca-

novi, procuratore del libero della Sampdoria Luca Pelle-
Ijrinl. Il giocaton», la cui quotazione si aggira sui 6 miliar
di, non figura nella lista degli incedibili della società 
blucerchiata che sembra disposta a trattare anche solo 
nulla base economica. Pellegrini, in silenzio stampa da 
un mese, non ha voluto commentare la notizia. Da Ge
nova, intanto, un'altra notizia: Torrente è stato richiesto 
dal Napoli che ha offerto Bigliardi e soldi; il Genoa pero 
vorrebbe Mauro. 

Agnelli e Sacchi 
insieme a Roma 
per ricevere 
I «Seminatore» 

Consegnati ieri a Roma i 
premi «Seminatore Ina-As-
sitalia 1989». Arrigo Sacchi 
ha ricevuto il riconosci
mento più ambito: il Semi
natore come migliore alle
natore. «Voglio ringraziare 
la società ed i giocatori del 

Milan - ha dichiarato il tecnico rossonero • spero che 
questo premio sia di buon auspicio per la finale di Cop
pa campioni del 23 maggio». Presente alla cerimonia 
anche l'avvocato Agnelli che ha ricevuto il •Seminatore 
Giulio Onesti» per il suo impegno nel mondo dello 
.sport. Fra gli alti premiati: Antico, Biasion, Chechi, Ba
iasi, Bordin, Lamberti e il giornalista Pistilli. 

MARCO VENTIMIGLIA 

LO SPORT IN TV 
fiatano. 12.05 Un mondo nel pallone (Scozia): 14.20 intema

zionali d'Italia di Roma; 22.45 Mercoledì sport; 23.45 intema
zionali d'Italia di Roma; 1.45 Vela: regata d'altura. 

Kaldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 sport. 
Kaltre. 15.30-18.4!> Videosport: superbike, GP Germania: off-

shorre, gran premio fiera; intemazionali di tennis d'Italia di 
Roma: 18.4 5 Derby; 20.25 Calcio, diretta della finale di Coppa 
Uefa Fiorentina-Juventus. 

Tctemontecarlo. ' 3 Sport news: 23.15 Calcio: (registrata) fina
le di Coppa Uefa Fiorentina-Juventus. 

l'elecapodlstria. 13.45 Settimana gol; 14.45 La grande boxe 
(replica); 15.45 Speciale campo base; l7.15Fisheye; 18 Cal
cio, amichevole in diretta Lugano-Milan; 19.45 Sportime: 20 
Play off: 20.30 Basket: playoff NBA; 22.20 Calcio, spec. Coppa 
Uefa; 23.15 Boxe di notte; 24.15 Supercross. 

BREVISSIME 
I Zi del Belgio. L'iillenatore della nazionale belga, Guy Thìs, ha 

civulgato ieri la lista dei ventidue giocatori convocati per i 
mondiali. I nom i: portieri Preud'hommc, Dewilde, Bodart; di
fensori: Gerets, Cirun. Dewolf, Clysters, De San, Albert, Demo), 
F'Iovie; centrocampisti: Van dcr Elst, Versavel, Emmers, Ver-
voort, Scifo, Sta'ilens: attaccanti: Ceulemans, Degryse, Van-
cerlinden, Claes^n, Wilmots. 

Spagna In arrivo. Domani pomeriggio alle 17 sbarcherà all'ae
roporto «Ronchi dei Legionari» di Trieste la nazionale spagno
la. Gli uomini di Suarez soggiorneranno a Tarvisio fino al 25 
maggio e dal 27 si trasferiranno a Magnane. Il 26 maggio la 
Spagna affrante-a a Lubiana in amichevole la Jugoslavia, e 
successivamente disputerà altri due test, a Udine e Trieste, 
con squadre locali. 

Pronto il «Meazza •. Stamattina sarà consegnato al Col lo stadio 
•Vieazza». I lavori all'interno dello stadio sono stati ultimati e il 
manto erboso è quasi a posto. Entro la fine della prossima set
ti mana saranno completati i lavori di viabilità intomo all'im
pianto e le attrezzature informatiche. Ufficiali anche i costì: 
l'intera opera è e ostata 123 miliardi, 25 in più rispetto a quelli 
preventivali. 

Amichevoli. Staserà, ad Aberdeen, si gioca Scozia-Egitto: en
trambe sono finaliste a Italia 90. Venerdì sera, invece, a Bel-
f.ist l'Uruguay affronterà l'Irlanda del Nord. 

IflllItlllllllllllllllIIIIlllBIlIIlB 30 l'Unità 
Mercoledì 
16 maggio 1990 


